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Lamilitanza e la leadership

RISPOSTA Sono lettere come questa quelle che meglio fanno per-
cepire, a mio avviso, il bisogno di un ritorno all’antico nel nostro modo
di fare politica. Il male sottile, il frutto avvelenato del berlusconismo è
proprio quello, infatti, del protagonismo dei leader troppo presi dal pro-
prio interesse personale o di corrente per fare un vero gioco di squadra.
Dice Emanuela nella sua lettera che a lei sta bene Bersani, come bene le
è stato Prodi, semplicemente perché sono stati scelti con delle primarie
partecipate e si può aggiungere, forse, che di due uomini si tratta che
non hanno mai sgomitato per prevalere, disposti come sono stati e sono
a valutare il contributo positivo che tutti i potenziali alleati sono in gra-
do di dare al progetto in cui essi si riconoscono. Avendo ben chiaro in
mente il dramma che stiamo vivendo e il potenziale enorme che in que-
sto paese tuttavia c’è: con un atteggiamento mentale che a me sembra
molto vicino,da posizioni diverse, a quello di Emanuela. Che io vorrei
ringraziare qui,a nome di tutta la redazione,per la sua lettera e per la
sua storia di militante, dal Pci al Pd. Buon Ferragosto.

La mia iscrizione al Pci e poi al Pds, ai Ds e ora al Pd mi ha insegnato
che il successo non va inseguito ma guadagnato sul campo. Nessuno
di noi, vecchimilitanti, aspirava a posti di rilievo nel partito, quella che
ci spingeva era una grande passione politica.
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I “canili” sono pieni

«Quando l’odio diventa codardo se

ne va mascherato in società e si fa

chiamaregiustizia»(ArthurSchnitz-

ler).

Si sta discutendo l’esame del dise-

gnodi leggeriguardantel’esecuzio-

nepresso il domiciliodellepenede-

tentivenonsuperioriaunanno.Pro-

babilmente i politici a giorni lo ap-

proveranno perché non ne posso-

no fare a meno dato che le carceri

stanno scoppiando per il sovraffol-

lamento.Manon credo che ci fosse

bisognodiunaleggeperapplicareal-

tre leggi, perché se lamagistraturadi

sorveglianza applicasse le misure al-

ternative, legalereitalianenonsareb-

berocosìstracolme.Epoiperchénon

dare una possibilità anche a quei de-

tenuti chesonoda tanti anni in carce-

re?Ci sonouominidapiùdivent’anni

chiusi fra quattro mura, che fare di

questi uomini? Molti di loro sono an-

cora recuperabili, forse più di quelli

che hanno da fare un anno e che so-

no dentro da pochimesi.

Questo governo di centrodestra ha

riempito le carceri di “spazzatura

umana” per mantenere l’unica pro-

messaelettoraledel suoprogramma

politico. Cosa che probabilmente fa-

rà anche il prossimo governo di de-

stra, o di sinistra se vincerà le prossi-

meelezioni. Sia il centrosinistra che il

centrodestra sono d’accordo solo su

una cosa: riempire le carceri come

scatole di sardine (...). Per sconfigge-

re ilsovraffollamentodellegalere ita-

liane,nonservecostruirenuovicarce-

ri, basterebbe svuotarle. E per svuo-

tarle basterebbe cambiare le regole

sociali. Il carcere in Italia non è altro

che lo specchio di fuori, dell’ingiusti-

zia, della sofferenza, dell’emargina-

zione,dellamorteedegliavanzidella

società perbene e disumana.

La riflessione di un’amicami ha fatto

amaramente sorridere: «Mi ha fatto

effetto leggere la parola “cancello

aperto”, in un carcere si usa lo stesso

linguaggio che si usa per gli animali»

*ergastolanoostativo,carcerediSpo-

leto
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La Biennale, lemie parole

Egregio Direttore,

nell’articolo pubblicato ieri a pag. 36

de “l’Unità” e intitolato «Venezia, so-

spesi i lavori per il NuovoPalazzodel

Cinema e dei Congressi», a firma di

Toni Jop, vedo riportata - e attribuita

a me - un’espressione che distorce

profondamente quanto ho detto a

propositodelnuovoPalazzodelCine-

maedelle autorità dalle cui decisioni

dipende la sua realizzazione. Dissi

conchiarezzacheilnododelmomen-

to riguarda la soluzione di problemi

che fanno capo al Commissario Spa-

zianteeal SindacodiVeneziaOrsoni,

personedellacuiconcretezzamifido

pienamente.Alladomandasemifida-

vo di Bondi, risposi inmanieramolto

esplicitachemodietempidellarealiz-

zazionedelnuovoPalazzonondipen-

donodalMinisteroper iBenie leAtti-

vitàCulturali,nétantomenodalmini-

stro.Ecredevoconciòdiavereaiuta-

to il giornalista a fare chiarezza.

* Presidente della Biennale di Vene-

zia

Che lei alla domanda «si fida quindi

di Bondi?» abbia risposto «sì», con

tutta la buona volontà davvero non

posso dirlo. Ma se ci tiene tanto, ec-

co: «il dottor Baratta si fida di Bondi»

(e non solo del commissario del go-

verno,comehoriportato).Buonlavo-

ro e grazie (Toni Jop)

Ps:mi spiacechenonabbia smentito

anche l’annunciodiBondiquasi sicu-

ramente assente dal Lido nei giorni

dellaMostra. Se la conforta lo faccio

io, sprezzantedel rischio:«Ilministro

BondiandràinvisitaufficialeallaMo-

stra di Venezia».

GINA

L’analisi di Bocca

GrandeBocca: la sua analisi è straor-

dinariamente lucida e drammatica-

mentereale.Sperochealtri italianidi-

ventinoconsapevoli diquestoscem-

piodellademocraziaedeivaloricivi-

li e termini finalmente questo incu-

bo!
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Un altro Reguzzoni

L’articolo intitolato «I secessionisti»

diToni Jop, apparsoduegiorni fa sul

quotidiano e sul sito de l’Unità, attri-

buisce alcune frasi di critica a Fami-

glia Cristiana al capogruppo alla Ca-

meradella LegaNord,MarcoReguz-

zoni. Inrealtà, l’autoredellecriticheè

Giuseppe Reguzzoni, giornalista de

LaPadania. Si è trattato, insomma,di

un caso di omonimia. Ce ne scusia-

mo con gli interessati.
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